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la cg il attacca l’asl2 sui problemi più urgenti della sanità

“Lunghe liste per visite ed esami
Sempre più savonesi senza cure”
«Aumentano  i  savonesi  che  
non riescono a curarsi: ci sono 
liste ingiustificate e insoppor-
tabili per numerosi servizi di 
diagnostica, attese improprie 
al pronto soccorso. Così gli abi-
tanti sono costretti a operarsi 
fuori regione. Una situazione 
di forte disagio alla quale biso-
gna porre rimedio». La segrete-
ria  della  Cgil  Savona  passa  
all’attacco e, analizzando i pro-
blemi che ogni giorno i cittadi-

ni si trovano a fronteggiare, ri-
vendica servizi, assunzioni da 
parte dell’Asl e anche una pre-
sa di posizione dei sindaci. «In 
provincia continuano gli spot 
della Regione senza che real-
mente venga fatto nulla per po-
tenziare i servizi e le attività so-
cio sanitarie – precisano An-
drea Pasa, Fausto Da Bove e 
Massimo Scaletta - Il territorio 
attende da oltre un anno e mez-
zo la riapertura del Punto Na-

scite di Pietra, l’estensione ora-
ria da h12 ad h24 dei Punti di 
primo intervento di Cairo e Al-
benga. C’è di peggio, perché la 
scelta di trasformare il San Giu-
seppe e Santa Maria di Miseri-
cordia in ospedali di comunità 
significa ridurre ulteriormen-
te i servizi». 

Il sindacato punta sul fatto-
re  demografico  e  fa  notare:  
«La nostra provincia è la più an-
ziana del paese. Circa 80 mila 

persone hanno oltre 65 anni, 
ci sono quasi 45 mila over 75 e 
anche gli ultraottantenni sono 
più di 29 mila. Questo richiede-
rebbe  strutture,  personale  e  
un’organizzazione realmente 
in grado di rispondere alle esi-
genze. Ci sono interventi da fa-
re subito come trovare e assu-
mere personale ed evitare la fu-
ga di medici e infermieri». —

L. B.
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IL CASO

LUISA BARBERIS

V
isitatori e parenti do-
vranno  continuare  
a  utilizzare  la  ma-
scherina in tutti i re-

parti di degenza degli ospeda-
li savonesi, mentre al Pronto 
soccorso il tampone potreb-
be essere effettuato solo ai  
soggetti con febbre o sintomi 
riconducibili al Covid. L’ob-
bligo  della  mascherina  (in  
questo caso Ffp2) resta an-
che per il personale sanitario 
al lavoro. Sono questi i capi-
saldi della linea dell’Asl Savo-
nese, che ha deciso di far an-
cora prevalere la cautela e a 
giorni adotterà nuove regole, 
nonostante la direzione intra-
presa vada comunque verso 
un progressivo allentamento 

delle vecchie norme anti-con-
tagio.  L’imperativo  dell’A-
zienda resta garantire la mas-
sima tutela dei pazienti rico-
verati, soprattutto se fragili, 
oltre che quello dei sanitari 
chiamati a curarli. Martedì i 
vertici dell’Asl hanno parteci-
pato a una riunione in Alisa 

(l’Agenzia  regionale  ligure  
per  la  sanità)  in  modo  da  
adottare una linea  comune 
sulle future norme, compati-
bilmente con la situazione di 
ogni  singola  provincia.  Le  
nuove regole entreranno in 
vigore  al  più  tardi  lunedì,  

quindi quello in arrivo sarà 
l’ultimo fine settimana all’in-
segna del rigore, poi alcune 
misure  potranno  cambiare.  
«Nel Savonese il quadro epi-
demiologico  è  decisamente  
mutato e in continuo miglio-
ramento, ma serve ancora at-
tenzione – spiega ora il diret-
tore sanitario dell’Asl,  Luca 
Garra –.  Entro lunedì Alisa 
produrrà un nuovo documen-
to con indicazioni condivise. 
In parte si sovrappone alle in-
dicazioni che sono già arriva-
te dal Ministero della Salute 
e che impongono di mantene-
re le mascherine nei reparti 
con pazienti ad alto rischio co-
me terapie intensive, malat-
tie infettive, ma lascia anche 
alcuni margini di discreziona-
lità alle singole direzioni sani-
tarie.  Siamo  in  attesa,  ma,  
per quanto ci riguarda, nel Sa-
vonese abbiamo deciso di es-

sere ancora cauti e mantene-
re l’obbligo per i visitatori di 
indossare la mascherina nei 
reparti di degenza. Estende-
remo questa misura anche al 
Day hospital  oncologico ed 
ematoncologico, oltre che al 
Pronto soccorso, perché pro-
prio questi sono i reparti e le 

aree  dove  affluiscono i  pa-
zienti più fragili, che è nostro 
dovere tutelare». Un capitolo 
a parte riguarda l’obbligo di 
sottoporre i pazienti in arrivo 
al pronto soccorso al tampo-
ne Covid. L’ordinanza del mi-
nistro  Orazio  Schillaci  de-

manda la decisione alle dire-
zioni sanitarie e alle Regioni. 
E la Liguria sembra intenzio-
nata a mantenere i tamponi 
solo  per  testare  coloro  che  
manifestano sintomi ricondu-
cibili al virus, come per esem-
pio la febbre. Una piccola, ma 
importante  rivoluzione  do-
vrebbe essere in arrivo per le 
visite dei parenti ai pazienti ri-
coverati: l’Asl savonese sta va-
lutando di ampliare l’orario e 
la modalità delle visite (oggi 
vanno concordate con il per-
sonale del reparto in modo 
da evitare la presenza di mol-
te persone nelle stanze dei de-
genti),  in  ragione  del  fatto  
che la cura non è fatta solo di 
medicine, ma anche l’affetto 
della famiglia gioca un ruolo 
determinante per arrivare a 
un miglioramento delle con-
dizioni di salute. —
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Negli ospedali resta l’obbligo di mascherina per operatori e visitatori ma sarà più facile andare a trovare i degenti

Verranno facilitate
le visite ai degenti
ma resta l’obbligo
della mascherina

Da lunedì negli ospedali savonesi verranno adottate nuove regole meno severe

Covid, tampone al Pronto soccorso
soltanto per i pazienti con sintomi

La direzione sanitaria
«Situazione migliorata
ma è ancora necessaria
una linea di prudenza»

I NODI DELLA SANITÀ

Come sta il tuo cuore? Sabato 
mattina, dalle 9 alle 12,30 nel 
palazzetto dello sport di Va-
razze, lo si potrà scoprire gra-
tuitamente, affidandosi ai me-
dici e agli infermieri del repar-
to di Cardiologia del San Pao-
lo oltre che ai volontari dell’as-
sociazione  savonese  “Amici  
della cardiologia”, che saran-
no a disposizione degli abitan-
ti per una giornata di control-
li gratuiti. «Diamo vita a una 
campagna di prevenzione – 
spiega il medico Alberto So-
maschini, presidente dell’as-
sociazione Amici della cardio-
logia –, che mira a intercetta-
re eventuali problemi prima 
che questi possano degenera-
re, sfociare in malattie acute e 
quindi portare a un ricovero. 
Sabato  sarà possibile  sotto-
porsi gratuitamente a sempli-
ci controlli come la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
quella del  colesterolo,  della 
glicemia.  Questi  dati,  insie-
me al peso e a una raccolta 
anamnestica,  ci  consentono 
di applicare appositi calcola-
tori e valutare il rischio di svi-
luppare una malattia cardio-
vascolare nei prossimi 10 an-
ni. Questo numero è impor-
tantissimo, perché può essere 
corretto con un adeguato per-
corso di cura e una prevenzio-
ne efficace».

L’appuntamento di Varaz-
ze segue una prima giornata 
che si è già svolta al San Pao-
lo, nell’Open day organizzato 
lo scorso 22 aprile nel reparto 
di Cardiologia guidato dal pri-
mario Pietro Bellone e al qua-
le hanno partecipato ben 137 
savonesi. Un successo, che re-
plica quello delle campagne 
di prevenzione che periodica-
mente venivano organizzate 
nell’epoca pre-Covid e che og-
gi segna un nuovo inizio della 
prevenzione che i cardiologi 
intendono portare avanti, or-
ganizzando anche un prossi-
mo evento in Valbormida. Ai 
controlli possono partecipare 
tutti, purché presentandosi a 
digiuno  per  la  valutazione  
della glicemia. —

L. B.
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Varazze

Al Palasport
sabato controlli
di prevenzione
con i cardiologi

Il Pronto soccorso dell’ospedale San Paolo di Savona
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